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e dalle ore 17 alle ore 1 

Il Pei ha abbandonato l'aula 

«Dopo 6 mesi il consiglio 
non può sottostare 
alle Beghe interne ai partiti» 

Una maggioranza già traballante 

L'elezione del governo Signorello 
ha scontentato molti 
Prime tensioni dentro il Psi 

Stesso sindaco, stessa giunta 

D 

Signorello 
a orologeria 
NITRO SPATARO 

opo la lunga e furibonda «guerra capitolina» 
riappare sul campo 11 vecchio condottiero che 
guida un esercito solo parzialmente ritoccato. 
Nicola Signorello, pupillo di Giulio Andreotti, 
ce l'ha fatta di nuovo. Sei mesi di liti, Insulti, 
minacce non sono riusciti a metterlo da parte. 
Si presenta tale e quale. A capo di una giunta 
tale e quale. Il 9 aprile, poco prima di essere 
bombardato dalle artiglierie de) polo laico 
sceso in guerra, Signorello aveva detto: «Ca
do, ma non mollo». E cosi è stalo. Ma oggi, 
dopo poco meno di ottocento giorni dalla sua 
prima elezione, il sindaco appare a molti logo
rato, Indebolito, col giorni già contati, Insom
ma, un sindaco a orologeria. 

E il primo dato di questa incredibile storia 
capitolina. Sei mesi di crisi per offrire alla città 
dopo una «grande spartizione». Sei mesi che 
hanno significato miliardi di investimenti bloc
cati e problemi rimasti insoluti. Ora, tutti, nel 
rinnovato pentapartito, parlano di programmi, 
impegni, scadenze. SI promettono tempi su
personici per risolvere tutto. Qualcuno ci cre
de? In mano al polo laico tanto bellicoso ri
mangono quindi risultati davvero minimi. Una 
trattativa lunga ed estenuante per ottenere 
una riedizione dello stesso film, Il Psi voleva il 
sindaco, non l'ha oltenuto Ce ora litiga e si 
divide sugli Incarichi). Il Psdl voleva un asses
sorato, ne ha ottenuto uno «dimezzato». Il Pri 
reclamava chiarezza programmatica, ha rice
vuto promesse. Proprio per questo la nuova 
giunta nasce male. Perche un pò lutti ne 
escono scontenti. A cominciare dalla De che, 
dopotutto, perde un assessorato. Se questa è 
la conclusione di una crisi lunga e pesante per 
Roma, resta da chiedere al laici: a chi giova. E 
che ruolo può avere ora un polo laico che 
resta, comunque, subalterno alla De? I sociali
sti avevano una carta da giocare in questa 
occasione; quella del coraggio politico, am
mettendo la line di una esperienza politica 
che per la capitale è stata un fallimento. Han
no preterito, alla line, la sicurezza provvisoria 
del a «vecchia famiglia». E cosi Roma oggi 
assiste, un po' sorpresa, ad una riappacifica
zione che non promette niente di buono, 

«Il consiglio comunale non può sottostare alle be
ghe Interne dei partiti di maggioranza». Con questa 
dichiarazione del capogruppo Franca Prisco il Pei 
ieri sera ha abbandonato l'aula consiliare (seguito 
da Dp), protestando contro il provocatorio ritardo 
dei cinque partiti nel procedere alle elezioni degli 
assessori. La nuova giunta Signorello uguale a se 
stessa, nasce cosi amaramente segnata. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Nicola Signorello, eletto per la terza volta sindaco di Roma 

Un assessorato in meno alla De 
uno in più al Psdi 

H i La composizione della nuova giunta capitolina (di cui s'è 
discusso lino a notte Inoltrata) non dovrebbe riservare sorprese 
rispetto agli elenchi ufficiosi trapelati in questi giorni. La De 
perde un assessore e scende a otto. I suoi dovrebbero essere 
Massimo Palombi (Traffico), Pietro Giubilo (Lavori pubblici). 
Siro Castrucci (Casa e patrimonio), Gabriele Mori (Edilizia pub
blica), Cario Pelonzi (Sport e turismo), Alfredo Antoniozzi (Af
fari generali, Tevere e problemi del litorale), Francesco Can-
nucclari (Personale), Corrado Bernardo (Scuola e servizi socia
li). Esce di scena Carlo Alberto Ciocci (assessore alla Polizia 
urbana) che ha già un posto in Parlamento. Il Psi mantiene i 
suoi cinque uomini; Gianfranco Redavid che oltre alla carica di 
vlcesindaco assume l'assessorato al Bilancio, Antonio Pala (Ur
banistica), Salvatore Malerba (Commercio), Celestre Angrlsanl 
(Polizia urbana), Alberto Quadrane (Tecnologico). Manca al 
nuovo appello Raffaele Rotiroti, contestatlssimo assessore al 
Commercio, anche lui eletto deputato alloAiltlme elezioni. Il Pri 
mantiene le sue deleghe e I suoi due assessori: Mario De Bario-
Io (Sanità) e Ludovico Gatto (Cultura). Il Psdi, invece, dopo 
aver puntato ì piedi ha ottenuto l'assessorato in più: è quello dì 
Oscar Tortosa che si occuperà di Anagrafe elettorale e Decen
tramento. Robinia Costi invece ha visto dimezzato il suo incari
co: gli resta solo l'Edilizia privata (la pubblica e passata In mano 
de), Infine il Pli ha visto riconfermato Gabriele Alciall all'Am
biente. 

• i Mancava solo un'ora ai 
rintocchi della patarina, che 
dall'alto del palazzo Senatorio 
annuncia l'elezione del sinda
co, quando il capogruppo so
cialista, Bruno Marino ha di
chiarato; "Questa giunta na
sce male: la De non è un parti
to affidabile». E infatti durissi
mi contrasti, interni ai due 
partiti maggiori e tra loro, han
no accompagnato non solo la 
lunghissima gestazione e solu
zione della crisi, ma anche le 
ultime, frenetiche ore prima 
del voto. Lo ha reso esplicito 
Nicola Signorello stesso quan
do alle ore 20 in punto è salito 
sullo scranno superiore del
l'aula Giulio Cesare, ringra
ziando per l'elezione e dichia
rando di essere «pronto a ser
vire la città». Ma annuncian
do, subito dopo, una pausa di 
quìndici minuti dei lavori per 
permettere alla De dì prepa
rarsi alla nomina degli asses
sori, 

Non basta? Francesco D'O
nofrio, coordinatore romano 
dello scudo crociato, non ha 
avuto mezzi termini: «La giun
ta avrebbe dovuto essere elet
ta domani (oggi, ndr). Abbia
mo accettato la proposta so
cialista di svolgere le due pro
cedure insieme, nella stessa 
serata, e questo significa che 
dobbiamo mettere a punto al
cune questioni: stabilire cosa 
dovranno fare i nostri due 
nuovi deputali, Ciocci e Men-

stirati, finora assessore e ca
pogruppo». 

Ma quindici minuti non so
no stati sufficienti a risolvere i 
guai della spartizione dentro 
la De, 

Ce ne j»ono voluti ben 75. 
Alla fine Ciocci è rimasto fuori 
dal governo e per Mensurati si 
decìderà oggi nella riunione 
del gruppo de. Ma quei 75 mi
nuti persi a bilanciare la distri
buzione degli incarichi sono 
sembrati uno schiaffo al con
siglio già più volle maltrattato 
in sei mesi di crisi. E così Pei e 
Dp hanno abbandonato l'au
la, «I laici che stanno facen
do? - si è chiesto Renato Ni-
colini - Dicevano di non voler 
più sottostare ai giochi di po
tere e invece non fanno altro 
che coprire le beghe interne 
alla De». 

Ma non tutto fila liscio an
che in casa socialista, nono
stante la dichirazione ufficiale 
di Gianfrnaco Redavid, ricon
fermato prosindaco, e ora an
che assessore al Bilancio. «Ci 
siamo mossi in sintonia con 
l'orientamento generale del 
partito - ha detto - che, an
che a livello nazionale ha fatto 
dell'efficacia dell'azione di 
governo e della realizzazione 
dei punti programmatici i car
dini del suo impegno governa
tivo)). Non la pensa così, però, 
Gerardo Labellarte, vicesegre
tario della federazione roma
na, che definisce insoddisfa

cente il risultato finale della 
trattativa per il Comune. So
pratutto per quel 30 per cento 
del partito che fa capo a Ma-
rianettì e che si è sentito 
escluso dalla grande spartizio
ne. «Cosi che - ha concluso 
Labellarte - si è rifiutata di 
partecipare ad una votazione 
farsesca sulla distribuzione 
degli incarichi nelle Usi e nel
le aziende». Nonostante le 
smentite di Sandro Natatini, 
segretario della federazione e 
consigliere comunale, è evi
dente che per il Psi i problemi 
sono gravi. E investono anche 
la Regione dove, come spie
ghiamo qui sotto, non è stato 
possibile procedere all'elezio
ne della nuova giunta. 

Pare insomma che nelle file 
del garofano in queste ultime 
ore si stiano rimescolando le 
carte delle vene alleanze, de
gli schieramenti tra maggio
ranze e minoranze interne. 

Naturalmente, a fare le spe
se di queste guerre, più o me
no larvate, è ancora una volta 
la città. La maggioranza si de
finisce di programma. Ha vo
luto mettere questa nuova eti
chetta sul vecchio prodotto -
il pentapartito - ma la sostan
za non cambia. Si ha la sensa
zione che si procederà come 
prima, in un vuoto di iniziativa 
sempre più insostenibile. 

Bisognerà attendere ancora 
un po' per conoscere ufficial
mente i vari incarichi nel go
verno capitolino, ma c'è chi 
dall'interno commenta che 
sono stati assegnati (cioè 
spartiti) in modo scandaloso. 
Quanto potrà reggere questa 
nuova giunta? La scadenza 
più urgente resta quella del
l'approvazione del bilancio e 
della nomina dei dirigenti nel
le aziende municipalizzate e 
nelle Usi, Due scogli che a 
molti appaiono insormontabi
li. 

Alla Regione la giunta «dimentica» il programma 
Non c'è 11 programma, e la «giunta di programma» 
non nasce. TUUo è rimandato a questa mattina, 
Perché oltre al programma non è ancora definito il 
quadro degli assessori, la maratona delia spartizio
ne, che dura ormai da quasi sette mesi, ha una 
coda in casa de. Ziantoni e Gallenzì si contendono 
l'assessorato alla sanità, Tuffi e Splendori litigano 
su bilancio e demanio e patrimonio. 

ROBERTO GRESSI 

« • L'annunciata fumata 
bianca alla Regione, dopo 
quasi sette mesi dì sbando isti-
iualanale, non c'è stata, Il 
pentapartito travestito da 
«giunta di programma» è stato 
costretto ad un rinvio della se
duta di ventlquattr'ore perché 

non era in grado di presentare 
né un programma, né la lista 
degli assessori. A dirla tutta un 
programma avrebbero anche 
potuto rabberciarlo, ma due
cento giorni dì attenta consul
tazione del manuale Cencelli 
non sono bastati a far quadra

re il bilancino delle spartizio
ni. Dopo aver regolato i conti 
con 11 polo laico la De si 6 
accorta di non avere ancora 
chiuso la lotta a coltello In ca
sa propria. Pomo della discor
dia la sanità che Violenzlo 
Ziantoni (andreottiano) vor
rebbe tenere per sé, ma che 
viene pretesa anche da Giulio 
Cesare Gallenzi (basista). E 
anche lotta di peones, perché 
gli androattiani stanno facen
do mambassa con la segrete
rìa regionale, il sindaco o for
se anche con Aldo Corazzi, 
che andrebbe a sostituire lì 
capogrupo capitolino Elio 
Mensurati Un'ottava più In 
basso begono anche Franco 
Splendori e Paolo Tuffi, che si 
contendono il bilancio e il de

manio e patrimonio. Durissi
mo il giudizio dei comunisti, 
che hanno fatto esplodere le 
contraddizioni del pentaparti
to nella riunione dì ieri impo
nendo il rispetto delle norme 
regolamentari, che dicono 
che non si può votare la mag
gioranza se non si presenta 
contes'ualmente II program
ma e la lista delle deleghe. «La 
chiamano giunta di program
ma - dice il capogruppo del 
Pei Pasqualina Napoletano -
ma un programma non ce 
l'hanno. Hanno perso mesi 
solo per definire una sparti
zione e non hanno chiuso 
nemmeno quella. Intanto la 
Regione paga il prezzo del 
non governo, sì porta il Lazio 
allo sfacelo utilizzando le isti

tuzioni solo per interessi di 
bottega» 

Il presidente dell'assem
blea F runo Lazzaro ha ricon
vocato il consìglio per questa 
mattina, per tutto il giorno an
drà avanti il dibatìtto sul docu
mento politico-programmati
co e sì continuerà domani, 
cercando di avere il voto con
clusivo In mattinata. Nel po
meriggio infatti molti consi
glieri saranno impegnati, a 
Viareggio, per il tradizionale 
convegno sulle autonomie lo
cali- si rischia quindi che slitti 
ancora la nomina del nuovo 
governo regionale. Gli asse
stamenti delle ultime ore do
vrebbero portare a questa 
giunta: presidente Bruno Lan-
dì (Psi), vicepresidente Giulio 

Cesare Gallenzi o Violenzio 
Ziantoni (De), turismo, indu
stria alberghiera, sport e tem
po libero, terme e spettacolo 
Paolo Arbaretlo (Psi), urbani
stica, assetto del territorio e 
tutela ambientale Raniero Be
nedetto (De), artigianato, in
dustria e commercio, fiere e 
mercati, cave e torbiere, ac
que minerali e termali, coordi' 
namento e controllo dei con
sorzi industriali e formazione 
professionale Gallenzi o Zian
toni (De), cultura, diritto allo 
studio e rapporti con la comu
nità europea Teodoro Cutolo 
(Ph), bilancio, programmazio
ne, tributi e società finanziarie 
Paolo Tuffi o Franco Splendo
ri (De), demanio, patrimonio 

e provveditorato Splendori o 
Tuffi (De), agricoltura, fore
ste, caccia, pesca Giuseppe 
Paliotta (Psi), trasporti, ener
gia e protezione civile Paolo 
Pulci (Psdi), lavori pubblici e 
informatica Enzo Bernardini 
(Pri), personale e lavoro Gia
como Troja (De), enti locali e 
assistenza sociale Lamberto 
Mancini (Psdi), sanità Zianto
ni o Gallenzi (De). 

Al momento del voto la 
nuova giunta'potrà probabil
mente godere anche dell'a
stensione del consigliere Pri
mo Mastrantoni, della lista 
Verde, che otterà in cambio la 
presidenza della commissio
ne ambiente e la direzione di 
un'agenzia parchi ancora da 
costituire. 

Un'indagine sulla fine di Ottavio Diamantini e Giuseppina Masi 
Lui lavorava all'Alitalia, lei all'Enea 

Uccisi dalle radiazioni? 
Un sospetto per due morti: quello della contamina
tone radioattiva. Ieri il sostituto procuratore Davi
de lori ha aperto un'inchiesta sulla fine di Ottavio 
Diamantini e Giuseppina Masi, il primo dipendente 
dell'Amalia e la seconda dell'Enea. Intanto la vedo
va dell'operaio racconta di altre morti per le perso
ne coinvolte, con suo marito, in un incidente con 
una cassa di mercurio radioattivo dodici anni fa. 

"STEFANO DI MICHELE 

M i Due morti sulle quali la 
magistratura, dopo rapporti 
ed esposti, da ieri vuol vedere 
chiaro, quella di un operaio 
dell'Amalia, Ottavio Diamanti
ni, e di una dipendente dell'E
nea, la dottoressa Giuseppina 
Masi. Entrambe legale da un 
unico sospetto quello di una 
contaminazione radioattiva 
L'operaio fu coinvolto in un 
incidente durame II trasporto, 

all'aeroporto Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino, nel no
vembre di dodici anni fa, di 
una cassa contenente mercu
rio radioattivo. L'inchiesta sul
la fine della dottoressa Masi 
invece parte da un rapporto 
dell'Ispettorato del lavoro Ad 
uccidere l'operaio e stato un 
tumore al midollo, Giuseppina 
Masi è invece morta per leu-
cosi mieloide Da ieri i fasci

coli sulla loro fine sono sul la-
volo de] sostituto procuralore 
Davide lori, che ha aperto 
un'inchiesta preliminare, affi
dando le prime indagini ai ca
rabinieri del reparto operati
vo. Ottavio Diamantini è mor
to nel febbraio di quest'anno. 
Nel novembre 1975, da una 
cassetta che doveva essere er
meticamente sigillata, mentre 
la stava trasportando con due 
suoi colleghi, uscirono delle 
goccie di mercurio All'epo
ca, i sanitari che visitarono 
Diamantini e gli altri due ope
rai esclusero una possibile 
contaminazione. Ma recente
mente, dopo la sua morte, la 
vedova, Marinella Ippani, ha 
presentato un esposto alia 
Procura, chiedendo di accer
tare se all'origine del male del 
marito ci fosse quel vecchio 
incidente di Fiumicino, «lo ne 
sono convinta - sostiene la si

gnora Ippani- Lui era sempre 
stalo bene, Poi, a gennaio ha 
comincialo ad avere dolori al
la schiena e ai reni. Facemmo 
le lastre, e fu subito ricoverato 
in ospedale, ad Ostia. Dopo 
cinque giorni era morto». Ma 
non è stata solo la scomparsa 
del marito ad insospettire la 
vedova. C'è dì mezzo un abor
to, un bambino nato malfor
mato, la morte dì un altro dei 
tre operai. «Quattro anni fa -
racconta Marinella Ippanì -
ho subito un aborto dolorosis
simo. Poco tempo fa il gineco
logo mi ha rivelato che il feto 
era contaminato. E il bambino 
di un altro di quei colleghi di 
mio marito, Amedeo Ercola-
ni, è nato senza stomaco e 
senza ano, ed è vissuto pochi 
giorni. Infine, un terzo ope
raio, Giuseppe Rutilìo, è mor
to anche lui». Una tragica 
coincidenza? A dubitarne for

temente è anche l'avvocato 
Francesco Trovato che rap
presenta la famiglia dell'ope
raio. Ma un'accusa pesante è 
rivolta anche all'Alitalia: «Del
l'incidente del novembre 75 
la società non ha fatto denun
cia all'Inali, non esìstono in
cartamenti *. 

La dipendente dell'Enea, 
uccisa da leucosi mieloide, la
vorava presso la sede della 
Casaccìa. Nel rapporto pre
sentato dall'Ispettorato del ia-
voro al magistrato, sono gli 
stessi ispettori a riconoscere 
che, secondo i dati forniti 
dall'Enea, si escluderebbe 
una contaminazione all'inter
no della Casaccìa. Ma il so
spetto rimane. Una vicenda, 
questa, che ricorda la storia di 
Renato Parolai, altro dipen
dente Enea morto il 10 set
tembre per un tumore al pan
creas Controlli di radioattività all'Enea Casaccio 

Trovata 
morta 
nel letto. 
Omicidio? 

In piazza 
perla 
pensione 

È una vertenza che riguarda un milione e 200mlla persone 
solo nel Lazio. Per appoggiare le richieste avanzate dai 
sindacati di categoria sono in programma cinque appunta
menti In tutto il Lazio. A Roma i pensionati s'incontreranno 
alle 9 in piazza Ss. Apostoli. Da qui diverse delegazioni 
andranno in Comune, alla Regione, alla Provincia e dal 
diversi gruppi parlamentari per presentare le loro rivendi
cazioni. A Rieti un corteo si muoverà da piazza della Sta
zione alte 9 per recarsi fino in prefettura. A Latina ci sarà 
una manifestazione alla Casa della cultura in via Carlo 
Alberto 9, alle ore 9. Viterbo sempre alle 9 incontro alla 
casa della Provincia in via Saffi 49. A Prosinone gli anziani 
si sono dati appuntamento in piazza Gramsci per recarsi 
poi alla sala della Provincia. 

Un'insegnante di 44 anni, 
Brunella Franchini, è stata 
trovata ieri sera nel suo ap
partamento In via Lucca 33, 
senza vita. La donna che 
era handicappata e viveva 
sola, giaceva senza vestiti 

mmmi-"-^^—mm s u | j e t t 0 i sul corpo non c'e
rano segni di violenza e fa porta dell'appartamento non 
era stata forzata, ma la stanza da letto era in gran disordi
ne. Secondo I primi accertamenti del medico, Brunella 
Franchini potrebbe essere morta per soffocamento. Sul 
luogo sono intervenuti gli agenti della Mobile che hanno 
aperto un'indagine. Il corpo della donna è stato messo a 
disposizione della Magistratura. 

Sono settanta le persone ar
restate fino ad oggi dagli 
agenti del servizio antidro
ga in servizio davanti alle 
scuole. Delle persone arre
state non tutti hanno a che 
fare con la droga. Gli spac-

—^^^^^——^^^^ datori finora presi sono 18. 
Altre cinquantadue persone sono finite in manette per i 
reati più diversi. Gli ultimi arresti davanti alle scuole sono 
avvenuti ieri pomeriggio a S. Lorenzo a pochi metri dalla 
media statale Aurelio Saffi. In prigione sono finiti Maurizio 
e Massimo Santini due fratelli di 25 e 30 anni. Avevano In 
lasca qualche dose di hashish ed eroina per lo spaccio, 

Malati di mente; nel Lazio 
non si prova neppure a cu
rarli. E la sconfortante con
clusione alla quale sono 
giunti quattro operiti* che 
avevano ricevuto l'incarico 
dal magistrato, Riccardo 

— — • • « • » — — Morra, di verificare l'affida
bilità delle cliniche psichiatriche private, t professori Am-
mannlti, Raja, Pazzagli e Mirlzio hanno accertato che nel 
Lazio non essendo state aperte le strutture previste dalla 
legge 180 necessarie alla cura dei malati di mente è ancora 
un passo obbligato ricorrere alle convenzioni con le case 
di cura private. Il guaio è che in queste ultime ci sì limita a 
•custodire* i malati ma non a curarli. E mancato di tutto: 
dai piani d'attuazione agli obiettivi specifici. L'inchiesta del 
giùdice Riccardo Morra sulla psichiatria nel Lazio è iniziata 
un anno fa e ha già portato ali incriminazione della vec
chia giunta regionale. w * ^ ™ * a ^ t 

Inaugurati ^ ^ h " 
i Giochi 

In 9 giorni 
70 arresti 
davanti 
alle scuole 

«Nel Lazio 
I malati 
di mente 
si rinchiudono» 

della gioventù 

È intervenuto anche il capo 
dello Stato, Francesco Cos-
sìga, all'inaugurazione delta 
19* edizione dei giochi del
ta gioventù. Da oggi nove
mila atleti selezionati in tutte le regioni italiane si batteran
no per conquistarsi una posizione di rilievo nelle 46 spe
cialità previste in questa edizione. Nella fotografia un grup
po di atlete aspetta allo Stadio dei Marmi il momento 
dell'inaugurazione ufficiale. 

È terminato in un centro di 
igiene mentale all'ospedale 
S. Giovanni dì Roma il 
«viaggio» di un giovane im
migrato della Nigeria che 
aveva tentato dì tornare nel 
suo paese. Senza una lira 
né i documenti in tasca, m 

era riuscito a superare la do
piate di Fiumicino. Sperava dì 
e tornarsene a casa. Ma lo ha 
e t'ha accompagnato in ospe-

«Voglio tornare 
al mio paese» 
e tenta di salire 
su un aereo 

stato dì confusione mentale 
gana e s'era intrufolato tra le 
salire di nascosto in un aereo' 
trovato la polizia di frontiera 
date. 

CARLA CHELO 

Incidente a Nettuno. 

Nove feriti nello scontro 
più gravi due bambini 
ricoverati al San Giovanni 
MI All'incrocio le due auto 
non si sono fermate e sono 
andate a schiantarsi l'una con
tro l'altra, Nove persone sono 
rimaste ferite, tra cui quattro 
bambini. Due piccoli, di due 
anni, sono rimasti gravemente 
feriti alla testa. È successo ieri 
a Nettuno, nello scontro tra 
una «126*. stracarica dì pas
seggeri, ed una «Renault 5», 
con a bordo due ragazzi del 
paese. La pìccola utilitaria era 
condotta da Antonietta Ferra
menta, 37 anni, dì Affile (Ro
ma), e a bordo aveva quattro 
bambini, i due figli della gui-
datrice, Paolo e Francesca 
Aurizi, rispettivamente di due 
e cinque anni, un loro cugìnet* 
to, Damiano Abbaiate, dì due 
anni, e la figlia dì due amici di 
famiglia, Sara Tintori, di otto 
anni. Gli altri due passeggeri 
della -126-. erano gli anziani 

genitori della donna Benedet
to e Benedetta Ferramenta. 
Nella Renault 5 c'erano inve
ce Giancarlo Massimi e Nicola 
Schillape. 

Nell'urto violento la «126» 
ha avuto la peggio. Paolo ed il 
suo cugìnetto sono rimasti 
schiacciati tra le lamiere e gli 
altri passeggeri. La condizio
ne dì Paolo sì è subito dimo
strata la più grave, ed ti picco
lo è stato immediatamente ri
coverato al reparto craniolesi 
del San Giovanni, a Roma, do
ve l'ha raggiunto poco dopo 
anche Damiano Antonietta 
Ferramenta e la figlia sono 
state operate d'urgenza nel
l'ospedale dì Nettuno, dove 
sono stati ricoverati anche gli 
altri feriti. Benedetto Ferra
menta è ancora in prognosi ri
servata Gli altri sono stati g ;i-
dicatì guaribili in 25-30 giorni 

l'I!!! 
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